
E ora i magistrati 
di Trani al Quirinale

di arturo diaConale

Per una volta nella sua vita
Giorgio Napolitano si è com-

portato da ingenuo. Nel consen-
tire, in nome del rispetto della
magistratura, che i giudici di Pa-
lermo salissero al Quirinale per
interrogarlo sulla presunta trat-
tativa tra Stato e mafia, non si è
reso conto di aver spianato una
strada che ben presto potrebbe
essere percorsa da altri giudici
per accertare altre ed altrettanto
gravi vicende.

Il precedente determinato da
Napolitano può essere legittima-
mente utilizzato dai magistrati di
Trani che dovranno processare
gli analisti di “Standard & Poo-
r’s” e di “Fitch Ratings” rinviati
a giudizio per aver innescato, nel
2011, con i loro giudizi ingiusti-
ficati e volutamente forzati sui
provvedimenti di risanamento
dell’allora Governo Berlusconi, lo
scoppio della speculazione finan-
ziaria ai danni del nostro Paese. 

Così come i magistrati paler-
mitani hanno chiesto al capo
dello Stato se abbia mai avuto
sentore della trattativa tra pezzi
delle istituzioni e boss di Cosa
Nostra, i magistrati di Trani po-
trebbero interpellare...

Il renzismo dilagante continua
da attrarre in modo assoluta-

mente trasversale molti pezzi
della cosiddetta società colta. Da
questo punto di vista sono rima-
sto particolarmente impressio-
nato, seguendo l’ultima puntata
del talk-show condotto da Gio-
vanni Floris “di Martedì”,  dal-
l’appassionato endorsement
dell’illustre economista Fiorella
Kostoris in favore delle misure
adottate dal Premier per rilanciare
lo sviluppo. In particolare la pre-
stigiosa accademica, della quale in
passato avevo molto apprezzato i
suoi equilibrati interventi, ha
espresso un certo entusiasmo per
un Governo il quale, dopo tanti
anni di crisi, finalmente avrebbe
deciso di adottare una linea eco-
nomica espansiva, utilizzando la
spesa pubblica come volano per la
ripresa.

Ora, pur comprendendo l’in-
dubbia fascinazione che il giovane
rampantello di Palazzo Chigi
possa esercitare in virtù della sua
faccetta d’angelo unita ad una
parlantina ubriacante, tuttavia
dalla professoressa Kostoris – da
sempre molto critica nei confronti
di un sistema affetto da un ec-
cesso di interventismo pubblico –
proprio non ci aspettavamo una
tale, appassionata adesione al
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keynesismo in salsa fiorentina di
Matteo Renzi. 

Da questo punto di vista, mi
sta bene la propensione di qua-
lunque politico di professione ad
essere favorevole, per ovvie ra-
gioni di consenso, ad allargare al-
l’infinito i cordoni della borsa per
rilanciare la crescita, ma che a
farlo sia un’eminente studiosa, il
cui brillante curriculum presup-
pone il possesso di una chiara vi-
sione d’insieme circa la nostra
disastrata condizione economica,
mi lascia francamente senza pa-
role. 

di Claudio romiti

di andrea manCia 
e Simone breSSan

Silvio Berlusconi non se ne
abbia a male se questa volta,

la prima in molti anni, facciamo
fatica a credergli. Nella sua inter-
vista a “Il Foglio” di ieri parla
con tranquillità del rischio di ri-
tornare “traumaticamente e irre-
sponsabilmente” a votare: sono
gli esatti presupposti su cui si è
frantumato il Popolo della Li-
bertà, quel movimento fondato
con l’intento di fare a (centro)de-
stra quel che oggi Renzi sta fa-
cendo a sinistra e naufragato
perché, un bel giorno, sembrava
non esserci accordo tra chi diceva
quel che dice Berlusconi oggi e
chi invece sosteneva il contrario.

È un fatto paradigmatico per-

ché racconta bene di come il cen-
trodestra non abbia uno straccio
di idea: dice oggi il contrario di
quel che ha sostenuto ieri e do-
mani è pronto a smentire il pas-
sato recente e remoto. Da quando
il blocco moderato si è auto-
estromesso dal Governo del
Paese, favorendo il golpe europeo
con un misto di immobilismo e
cialtroneria, la parte politica in
cui ci riconosciamo ha avuto
un’unica imbarazzante stella po-
lare: l’umore di Berlusconi e della
sua corte. 

Così non va, non va proprio
per niente: e non perché ci siamo
imborghesiti o abbiamo cam-
biato idea, ma perché Forza Ita-
lia e quel che resta della Casa
delle Libertà hanno tradito il po-
polo del centrodestra italiano a

Politiche espansive,
il solito “delirio” colpi di giravolte, di pantomime,

di primarie convocate e mai cele-
brate, di battaglie culturali mai
intraprese, di fastidio per il di-
battito e per il dissenso. In poche
parole: una totale assenza di po-
litica.

La questione non sono i diritti
civili o lo ius soli, quanto più le
modalità con cui si arriva a sta-
bilire la linea di chi dovrebbe
ambire a riconquistare la mag-
gioranza degli italiani: può ba-
stare un selfie con Luxuria e una
partecipazione al Gay Village
della first sciura per cancellare di
colpo anni di ragionamenti sul
tema? Non illudiamoci di risol-
vere tutto con un’etichetta: dirsi
reaganiani non basta, bisogna es-
serlo per davvero. E questo pre-
sunto e sedicente centrodestra di
Ronald Reagan o Margaret That-
cher non ha praticamente nulla:
non ha le idee, non ha la voca-
zione al Governo, non ha l’impo-
stazione fusionista. Non ha,
soprattutto, un retroterra cultu-
rale degno di tal nome.

A marzo Berlusconi assicura
una kermesse per il rilancio: non
siamo azionisti Mediaset, ma ri-
teniamo che i soldi non vadano
buttati. Ci eviti i soliti palloncini
e le autocelebrazioni, la sfilata dei
vincitori del casting e l’inizio di
un nuovo reality fatto con i voti
delle partite Iva. Si impegni, piut-
tosto, a creare le condizioni per-
ché un centrodestra in Italia...
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...il Presidente della Repubblica se sia mai
stato a conoscenza di quanto i giudizi ar-
tificiosi delle agenzie di rating abbiano po-
tuto influenzare le istituzioni europee e le
Cancellerie degli altri Paesi e spingerle a ri-
servare all’Italia lo stesso trattamento
adottato in precedenza per la Grecia.

I magistrati di Trani non potrebbero es-
sere i soli a chiedere lumi al capo dello
Stato delle vicende tumultuose di quel
2011, in cui lo stesso Napolitano si vide
costretto a nominare in fretta e furia
Mario Monti senatore a vita per poi im-
mediatamente investirlo della carica di
Presidente del Consiglio del governo tec-
nico, con cui venne sostituito l’Esecutivo
legittimato dal voto degli italiani ma li-
quidato dall’ostilità di alcuni poteri euro-
pei. 

Il rinvio a giudizio degli analisti a Trani
potrebbe accelerare le indagini innescate a
Roma dall’esposto-denuncia del Tribunale
Dreyfus sul cosiddetto “complotto”. Ed i
magistrati che indagano su quella oscura
pagina della storia del Paese e da cui sono
scaturite alcune delle conseguenze più pe-
santi della crisi ancora in corso, non po-
trebbero fare a meno di appellarsi al
precedente del processo sulla trattativa
Stato-mafia per chiedere al Presidente
della Repubblica di contribuire, nella sua
qualità di protagonista, a fare definitiva
chiarezza su quell’incredibile vicenda na-
zionale.

Nessuno, naturalmente, può prevedere
se i magistrati di Trani e quelli di Roma
decideranno di salire al Colle percorrendo
la strada aperta dai colleghi di Palermo.
Ma è fin troppo evidente che il rinvio a
giudizio di Trani non può non alimentare
l’inchiesta di Roma ed attribuire alla vi-
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cenda del “presunto complotto” lo stesso
grado di interesse per il Paese della vicenda
della “presunta trattativa”. 

Fare chiarezza su come la mafia sia
stata combattuta dalle istituzioni  è im-
portante tanto quanto sapere come le isti-
tuzioni abbiano fronteggiato la
speculazione finanziaria internazionale e
le ingerenze straniere sui governi che
hanno avuto il compito di fronteggiare la
crisi. Perché “emergenza-mafia” ed “emer-
genza-crisi” non sono affatto scomparse.
E se per meglio fronteggiare la prima è
bene sapere chi e come abbia avuto con-
tatti di quale natura con i boss mafiosi, è
altrettanto importante, per meglio com-
battere la seconda, accertare chi e come si
sia piegato troppo passivamente alla spe-
culazione internazionale o, peggio, invece
di perseguire gli interessi nazionali abbia
curato gli interessi dei poteri internazio-
nali.

Il problema non è rivangare e rimestare
il passato, ma evitare che nuovi errori ven-
gano compiuti nel presente e nel futuro.
Napolitano può aver ceduto per un mo-
mento all’ingenuità, ma è troppo esperto
per non capire che quella ingenuità è de-
stinata ad avere un seguito ineluttabile.

arturo diaConale

...In un sistema Paese nel quale, come dice
e scrive spesso il mio amico Alessandro De
Nicola, l’unica cosa che continua a lievi-
tare inesorabilmente senza tregua è la
stessa spesa pubblica, ci vuole un bel co-
raggio ad invocare ulteriori manovre
espansive. Con uno Stato che spende il 55
per cento del Prodotto interno lordo – so-
glia incompatibile secondo qualunque
serio economista con qualunque tentativo

segue dalla prima

di ripresa a lungo termine – e un indebita-
mento che oramai sfiora il 140 per cento
del Pil quale persona ragionevole, anche
senza i prestigiosi riconoscimenti della si-
gnora Kostoris, potrebbe pensare di tor-
nare a crescere attraverso un aumento dei
fattori che sono alla base dell’attuale disa-
stro? Un disastro che è sostanzialmente
frutto di un sistema politico che controlla
e redistribuisce troppe risorse, come per
l’appunto teorizzò nel lontano 1993 la
professoressa Kostoris nel suo libro più
noto all’estero, “Italy: The Sheltered Eco-
nomy”. Un testo pubblicato un anno
prima della oramai storica discesa in
campo di Silvio Berlusconi, e che ne anti-
cipava la linea antistatalista. 

Oggi, invece, passata di moda un’impo-
stazione liberale mai applicata da nessuno,
la moglie del compianto Padoa-Schioppa
compie un viraggio completo, allineandosi
sulla rotta del più Stato, ma migliore, pro-
pugnata da Matteo Renzi. Un uomo della
provvidenza il quale, oltre a moltiplicare
pani e pesci a giorni alterni, riesce pure a
convertire al suo keynesismo fideistico le
menti più brillanti. Ditemi se questi non
sono miracoli.

Claudio romiti

...ci sia di nuovo: rinunci alle rendite di
posizione (Forza Italia lo è a tutti gli ef-
fetti), chieda a tutti di sciogliere i propri
movimenti, si faccia promotore di un con-
tenitore che si ispiri alla Big tent reaga-
niana, capace di accogliere con pari
dignità tutti quelli che si sentono di cen-
trodestra. Poi si impegni con ostinazione a
far crescere un minimo di competizione in-
terna, lasci che si scontrino tesi e persone
e che democraticamente il popolo faccia

una sintesi con primarie il più aperte pos-
sibile. Chieda scusa per le sbandate puti-
niane e per gli occhiolini ai tiranni di
alcuni alleati imbarazzanti, lavori per ri-
mettere le cose al loro posto, per riunire il
centrodestra, per posizionarlo a difesa dei
valori occidentali.

Berlusconi dice di non voler litigare con
la storia: forse fa bene e da questo deriva
una passiva accettazione dell’egemonia
renziana. Ma non commetta l’errore di
confondere la storia con i giornali: lì fuori,
nel mondo reale, c’è un sacco di gente che
non si arrende, che si sente di centrodestra
e che crede che una nuova storia si possa
scrivere davvero. A costo di prendere a
pugni il mainstream.

andrea manCia 
e Simone breSSan
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